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EICMA 91 Da oggi a Milano il Salone ciclo-motociclo 
_ _ _ _ Cambia la «filosofìa» d'acquisto. Crollo delle 125 

ì In un mercato ormai maturo 
boom di scooter e maximoto 
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UGO DAHO' 

tra MILANO Dal 1983. anno 
in cui la produzione di motoci­
clette è crollata e fino al 1987, 
in cui ha raggiunto il minimo 
storico, si è parlato di cnsi. Il 
mercato, ormai maturo, si è 
successivamente assestato sui 
volumi di vendita attuali, ma è 
cambiato. 

1 consumatori hanno avuto 
. una crisi di rigetto nei confronti 

del troppo rapido avvicendarsi 
dei modelli e si sono fatti più 
accorti. Tale strategia delle ca­
se motociclistiche • soprattutto 
giapponesi - tesa ad allargare e 
creare nuovi prodotti/mercati 
ha indotto negli anni del 
•boom» della molo effetti col­
laterali negativi. Ha soprattutto 
creato disorientamento nella 
clientela, che si è spesso trova­
ta a possedere una moto «vec­
chia» dopo pochi mesi dall'ac­
quisto. Ha, inoltre, procuralo 
difficoltà alla rete distributiva 
rendendo obsolete le giacenze 
di veicoli e ricambi. 

Si arriva cosi a capire il per­
chè del più recente fenomeno 
di mercato: i modelli più ven­
duti sono quelli presenti in listi­
no da più anni ed aggiornati. 
Valgano come esempio le 
classifiche Bmw ed Harley Da­
vidson ma anche alcuni mo­
delli giapponesi. Ritoma perfi­
no la mitica Tryumph, spazza­
ta via con le altre inglesi, negli 
anni 70, dall'ondata giappone­
se. Infine, si deve registrare il 
trionfale revival degli scooter. 

Al Salone Berna 91 di Mila­
no, aperto oggi e domani agli 
operatori del settore e da mer­
coledì al pubblico (fino a do­
menica), ci sono scooter in 
ogni dove. Ci sono quelli co­
struiti in Italia, quelli costruiti in 
Giappone, India, Corea e quel­
li prodotti a Taiwan per conto 
di chi ritiene costi troppo fab­
bricarseli a casa propria. In­
somma, ce n'e per tutti i gusti e 

per soddisfare il sempre cre­
scente bisogno di mobilita nel 
sempre più stressante traffico 
metropolitano. 

Per quanto riguarda il nostro 
Paese, esso «vanta» anche in 
campo motociclistico delle 
sue peculiarità. Ije vendite 
hanno un andamento appa­
rentemente schizofrenico: 
crollo delle 125 e successo di 
ciclomotori e maximoto. 

Tentiamo di capirci qualco­
sa. Le 125 soffrono di una serie 
di problemi. Il primo e il prez­
zo che codeste piccole moto­
ciclette, vieppiù sofisticate e 
veloci, hanno assunto. I pro­
duttori si difendono e sosten­
gono, a ragione, che se non le 
fanno cosi non le vendono. I 
genitori dei sedicenni, ai quali 
esse sono Indirizzate, pensano 
che sei milioni e mezzo per 
piccole e velocissime moto, 
che dureranno al massimo un 
paio d'anni - dopo c'è l'auto • 
sono troppi e non le compra­
no. 

È chiaro che, in un momen­
to di sfavorevole congiuntura 
economica, la fetta di mercato 
di un genere voluttuario come 
le attuali 125, tende a restrin­
gersi. Cosi, chi non ha il pro­
dotto al vertice di immagine, 
prestazioni e rapporto prezzo-
/quallta non riesce a vendere, 
a chi può ancora comprare. 

Il successo del ciclomotori e 
degli scooter C strettamente 
collegalo alla praticità, funzio­
nalità ed economicità d'eserci­
zio degli stessi. Non di meno, 
questi piccoli due ruote offro­
no vantaggi di carattere ecolo­
gico che assumono important-
za sempre maggiore. 

Per le maximoto il discorso 
è diverso: sono comprate or­
mai soltanto dagli appassiona­
ti del genere, nelle loro molte­
plici specializzazioni e versio­
ni. 

Correva ranno... 
DARIO CECCARELU 

Ascot, scooter novità di Italjet. In alto, la Guzzi Oaytona 1000 ie. 

M i Il rombo dei cannoni, pre­
sto, si sarebbe sovrapposto a 
quello dei moton. Era solo que­
stione di tempo. La «Belle epo­
que», difatti, marciava allegra­
mente verso la guerra quando, 
nel maggio del 1914. partiva da 
Milano il primo motogiro italia­
no. Dire motogiro, forse, non 
rende bene l'idea di cosa real­
mente si trattasse. Ora si cerca­

no emozioni forti con i vari Ca­
rnei Trophy e le Parigi-Dakar In 
quegli anni, invece, T'Avventura 
era a portata di mano, anzi di 
ruota, tra la via Emilia e Rogore-
do. Strade' Vien da ndcre. Più 
che altro erano delle micidiali 
serpentine piene di buchi che 
trasformavano i piloti in fuliggi­
nosi argonauti. 

Il Motogiro comunque parti 

Una «iniezione» di belle speranze 
• • MILANO Novità assolute, 
se escludiamo gli scooter, non 
ce ne sono molte, quest'anno, 
al Salone. Per le moto si proce­
de soprattutto sulla strada del­
l'affinamento dei modelli già 
esistenti. I temi tecnici di cre­
scente interesse, sviluppati 
dalle marche all'avanguardia, 
sembrano essere lo sviluppo 
del sistema di alimentazione 
ed inlezione elettronica e 
l'Abs. Primo passo verso emis­
sioni più pulite, l'iniezione è 
anche un presupposto indi­
spensabile per l'applicazione 
della marmitta catalitica, che 
fa il suo timido ingresso nel 
mondo della moto. 

Altro fatto degno di nota è il 
successo dei bicilindrici, sofi­
sticati, leggeri e potenti vinco­
no nelle gare e tornano nei de­
sideri dei motociclisti. Ma ve­
diamo In sintesi cosa propone 
il Salone. 

APRILIA - Pegaso 650 in ver­
sione definitiva, con motore 
monocilindrico a quattro tem­
pi, distribuzione a cinque val­
vole radiali comandate da 
doppio albero a camme, raf­
freddamento ad acqua; Il te­
laio è in alluminio a doppio 
trave. Red Rose Gasale 50, cu-

stom per i più giovani. 

BETA - Specializzata nel Inai, 
la Casa toscana presenta la 
Synt 260 ed aggiornamenti sul­
le Zero. 

BIMOTA - Presenta il nuovo 
bolide da 164 cv. Si chiama Fu­
rano e verrà «tirata» in 100 
esemplari. Modifiche di detta­
glio sugli altri modelli. 

CAGIVA - Pista 50 è il nuovo 
minibolide, copia in sedicesi­
mo della campionessa di ven­
dite Mito 125. E dotata di mo­
tore a due tempi raffreddato a 
liquido, cambio a tre marce e 
freni a disco. 

DUCATI - Desmo 900 Supcrli-
ght è la nuova sportiva di im­
postazione tradizionale, carat­
terizzata da una ricerca spinta 
della leggerezza. Aggiornata la 
851 Superbite, alimentata ad 
iniezione elettronica. 

GUZZI - Finalmente è arrivata 
la versione definitiva della stu­
penda «Dr. John», che ora si 
chiama Daytona 1000 i.e. La 
nuova Guzzi 6 dotata del po­
deroso bicilindrico a V, ad 
Iniezione che sviluppa 95 cv. e 
consente di raggiungere i 220 

orari. Sempre ad iniezione la 
Quota i.e., che si colloca al ver­
tice fra le enduro. 

LAVERDA • Velocissima, la 
nuova 650 di Breganze rag­
giunge i 225 orari. E dotata di 
un bicilindrico bialbero con 4 
valvole ed iniezione elettroni 
ca, che eroga 70 cv. 

BMW - R 100 R è la nuova bici­
lindrica boxer di lOOOcc, deri­
vata dal modello da enduro e 
«stradalizzata». È una moto 
semplice, leggera e dalla linea 
molto classica. Altra novità è la 
K 1100 LT, incrociatore strada­
le equipaggiato con Abs e ca­
talizzatore a tre vie. Vanta fra 
l'altro un dispositivo elettrico 
per la regolazione del para­
brezza. 

HARLEY DAVIDSON - Si pre­
senta con la Dyna Glide Cu-
stom, derivata dalla Sturgis e la 
Dyna Daytona in serie limitata. 

HONDA - Una novità assoluta 
per l'Europa è la CBR 900 Fire-
bladc, sportiva dalle prestazio­
ni estreme e dal peso piuma 
(185 kg.). C'è poi la tranquilla 
CB 750, replica della moto che 
ha dato il via al rinnovamento 
del settore alla fine degli anni 

60. La nuova ST 1100 è ora do­
tata di Abs. Per gli altri modelli 
ci sono modifiche di dettaglio. 

KAWASAKI - Presentala Ze-
phyr 1100, moto per il turismo 
a largo raggio, dotata di un 
motore semplice. 

SUZUKI - Prestazioni da pri­
mato per la nuova GSX 750 R. 
Il motore è stato completa­
mente rinnovato e si avvale del 
raffreddamento ad acqua. La 
potenza erogata è di 126 cv a 
11.500 giri, contenuto il peso 
di 193 kg. Nuovo anche il te­
laio. Aggiornata la 650 da en­
duro. 

YAMAHA - A parte la «dream 
bike» Morpho 11, concentrato 
di soluzioni tecniche avveniri­
stiche, la Casa presenta la 
sportivissima TZR 125 R e la 
classica bicilindrica a V SRV 
250. Ci sono anche la XV 750 
Virago e l'enduro WR 200 R. 

TRIUMPH - Rinata, la Casa in­
glese si presenta con modelli 
da 750 a 1200 ce, a tre e quat­
tro cilindri, plurivalvole, cam­
bio a sei marce e velocità al 
vertice della categoria. 

. . OUGO 

City 50, la debuttante di Cagiva 
CARLO BRACCINI 

• • MILANO. L'altra metà del­
le due ruote al Salone di Mila­
no non è mai stata cosi al cen­
tro dell'attenzione. GII scooter 
•senza targa», loro, non cono­
scono l'ombra e le paure della 
recessione. Un mercato in 
continua espansione e sempre 
più un terreno favorevole al­
l'industria italiana che nel giro 
di dodici mesi ha visto aumen­
tare la sua quota di presenza in 
maniera nlcvantc (più 36%). 

Cosi, i padiglioni della Eie-
ma 91 (Esposizione intema­
zionale del ciclo e motociclo) 
diventano la vetrina privilegia­
ta per i piccoli grandi protago­
nisti del traffico quotidiano e 
insieme il teatro di una lotta 
senza esclusione di colpi tra 
l'industria nazionale e i rivali 
giapponesi. Sul fronte di casa 
nostra, i due maggiori protago­

nisti, la Piaggio con la Sfera e 
l'Apriliaconi'Amico, non pre­
sentano sostanziali novità, 
mentre costituisce un fatto im­
portante l'ingresso nel settore 
degli scooter del più grande 
costruttore europeo di motoci­
cli, il Gruppo Cagiva. 

Di forma aggressiva e di­
mensioni contenute, il nuovo 
City 50 della Cagiva deve mol­
to della propria personalità 
estetica ai gruppi ottici sdop­
piati e al doppio silenziatore di 
scarico sovrapposto (in omag­
gio al contenimento del rumo­
re e delle emissioni inquinan­
ti). Curato nei particolari, il Ci­
ty 50 segue lo schema classico 
dei moderni scootcrini, con un 
telaio in tubi e le sovrastrutture 
in materiale plastico antiurto, 
mentre il freno a disco fa la sua 
comparsa all'anteriore. Scon­
tata anche la scelta della mec­

canica monocilindrica a due 
tempi con avviamento elettri­
co, miscelazione di tipo sepa­
rato e trasmissione automati­
ca. Ancora Ignoti I termini di 
consegna e il prezzo, ma la 
quota di commercializzazione 
dovrebbe essere contenuta en­
tro i 2.700.000 lire franco fab­
brica. 

Il secondo debutto è quello 
della Malaguti, Industria emi­
liana leader nel settore dei ci­
clomotori di automazione 
sportiva ( i cosiddetti «tubo-
ni»). Proprio per questa ragio­
ne l'F 10-Jet Line nasce con un 
occhio rivolto al pubblico dei 
giovanissimi, senza trascurare 
naturalmente la vasta fascia di 
utenza adulta che ha bisogno 
di un mezzo agile e scattante 
per gli spostamenti cittadini. 
La linea è aggressiva e aerodi­
namica e le colorazioni vivaci, 
mentre sul piano squisitamen­
te tecnico le caratteristiche 

della ciclistica e del monocilin­
drico prodotto dalla Minarelli 
non si discostano da quelli del­
la migliore concorrenza. Prezzi 
©consegne ancora top secret. 

'vWra le novità non potevano 
mancare due interessanti pro­
poste della Italici, una azienda 
bolognese particolarmente 
prolìfica di modelli originali e 
fantasiosi. L'Ascot comunque 
affronta molto seriamente il te­
ma delle ruote alte, la consue­
ta alternativa agli scooter tradi­
zionali con innegabili vantaggi 
nella guidabilità e qualche pe­
nalizzazione solo sul piano 
estetico: l'altra novità si chia­
ma Pista e, al contrario, punta 
tutto sul fascino delle ruote a 
pianta larga, per affrontare con 
sicurezza qualsiasi condizione 
di fondo stradale. 

Fin qui l'offensiva italiana, 
ma i giapponesi non stanno 
certo a guardare. Suzuki Ad-
dress 50 e Yamaha Cr 50 Z, co-

Ecco II City 50 con cui il Gruppo Cagiva entra nel settore degli scooter. 

struiti al di (uori del paese d'o­
rigine per aggirare i ben noti 
vincoli d'importazione, rap­
presentano le più recenti pro­
poste dell'industria orientale. 
Un discorso a parte merita il 
Dio Se della I fonda (il nome 6 
quello destinato al mercato 
giapponese). uno scooter 
compatto e ben equipaggiato, 

mosso da un «motorino» molto 
grintoso. «Troppo grintoso -
sottolineano alla Honda Italia -
. Infatti si tratta in molti casi di 
un mezzo fuorilegge, che noi 
non importiamo e che arriva in 
Italia solo attraverso canali 
non ufficiali e non di rado na­
scondendo vere e proprie irre­
golarità». 

p, dopo 2400 chilometri divisi 
per cinque tappe, arnvò a desti­
nazione. Vinse tal Domenico 
Malvisi (Ariel) davanti ad Acer-
bom (Frera) e a Forti (Borgo). 
Che non sia stata una scampa­
gnata lo si capisce dall'ordine 
3'amvo- su 51 partenti ne arri­
varono 21 Un manipolo di so­
pravvissuti che, al traguardo di 
Rogoredo. venne accolto tnon-
falmcnle. 
Direte: ma cosa c'entra questa 
armata brancaleone a due ruo­
te con il motosalone? C'entra, 
c'entra, perchè fu proprio que­
sta folle corsa a suggenre l'idea 
di una esposizione motociclisti­
ca. L'idea venne ad Arturo Mer­
canti, direttore di gara del Giro, 
che pochi giorni dopo riunì al 
Kursaal Diana tutte le motoci­
clette reduci da quella spetta­
colare impresa. Una buona 
idea, quella di Mercanti, perchè 
in pratica offri ai visitatori tutto 
quello che, all'epoca, offriva il 
mercato motociclistico, com­
presi pneumatici, lubrificanti 
ed accessori vari 
Fa efletto ricordare le marche 
presenti a quell'esposizione: 
nomi lontani che ai più sem­
brano sigle misteriose. L'indu­
stria italiana era rappresentata 
da Frera, Borgo, Stucchi e Se­
nior. Gli inglesi la facevano da 
padroni con le Humber, Rudge 
Multi, Chater Lea, Ariel, Sum-
beam, Tnumph, Bsa, e molte 
altre. C'erano anche gli Usa 
con le Indian, il Belgio, la Fran­
cia e la Germania. 
Passano gli anni e passa anche 
la Grande guerra. Il rombo dei 
motori, per un po', toma a so­
stituire quello dei cannoni e il 
motosalone si ripropone, per la 
seconda volta, nella sede del 
•Veloce Club» di via Conserva­
torio, dal 13 maggio al 22 giu­
gno 1920. Sono anni difficili, di 
aspri scioperi, con il fascismo 
che alza il braccio e la voce. Il 
motosalone, comunque, incu­
riosisce riscuotendo successo. 
La regia di quella esposizione 
viene affidata al professor Ro-
becchi. Il secondo salone dura 
tre settimane durante le quali si 
svolgono diverse manifestazio­
ni. Le più Importanti sono un 
convegno motociclistico e una 
esibizione di vecchie glorie del 
velocipedismo nazionale, dal 
barone Bagatti Valsecchi a Fe-
denco Johns, da Gian Fernan­
do Tommasclli a Umberto Dei, 
con la riesumazionc di vecchi 
bicicli e della mitica •Draysien-
ne». 

La moto va, prende piede, tan­
to che subito dopo viene costi­
tuita l'«Associazione nazionale 
cicli, motocicli e accessori» 
(Ancma), presieduta da Pietro 
Fabbro e dal segretario Guido 
Robecchi (che in seguito di­
venta presidente, dal 1947 al 
1962). Era II segnale che man­
cava: in poco tempo aderisco­
no all'Ancma moltissime azien­
de. CI sono tutte: Bianchi, Frera, 
Garelli, Borghi, Maxima. Bozzi, 
Canna, l.anfranchi, Turkhci-
mcr, Nagas & Ray, Orlandi, Lu-
pori, Agenzia Bsa. Trivellalo, Pi­
relli, Dunlop e via elencando 
nella storia, quasi infinita, delle 
marche a due ruote. 
Aumentando i partecipanti, si 
ha bisogno di maggiore spazio. 
Cosi l'esposizione dcll'Ancma, 
crescendo, fa diversi traslochi. 
E neanche la seconda guerra 
mondiale ferma il suo sviluppo. 
Il motosalone infatti riprende 
subito, quasi a imprimere velo­
cità alla ripresa della vita, il 23 
novembre 1946 al Palazzo del­
l'Arte. Ma anche quest'ultimo 
diventa ben presto stretto e cosi 
l'esposizione si sposta per la 
citta prendendo possesso di 
spazi sempre più capienti. Un 
motogiro anche questo, pro­
prio come è nato. 

La Renault conclude un'annata in positivo con due nuovi modelli 

Spider come quelli di una volta 
Due nuovi modelli Renault alla fine di un'annata 
che ha visto la Casa francese incrementare del 
22,05 per cento le sue vendite in Italia. Si tratta 
della R 19 Spider e della Clio S. Quest'ultima è 
proposta a chi ama le macchine con piglio sporti­
vo; la prima entra alla grande in una nicchia di 
mercato che è in continua espansione. Difficil­
mente la produzione potrà far fronte alle richieste. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • Sul finire di un anno che 
ha visto la Renault incrementa­
re del 22.05 per cento, grazie 
alla Clio, le propne vendite in 
Italia rispetto ai primi dieci me­
si del 1990. la Casa francese fa 
ancora due proposte rivolte a 
particolari settori di clientela: 
quello che vede nello spider il 
massimo di appagamento e 
quello di coloro che desidera­
vano una Clio «auto dell'anno», 
ma con caratteristiche più 
sportive. 

Per tornare nella «nicchia» 
delle auto aperte, la Renault ha 
preso a base la R 19 con moto­
re di 1 .764 ce ed ha sacrificato 
3 cavalli sull'altare della mar­
mitta catalitica di serie. Ma 137 
cv rappresentano comunque 
una bella potenza e sono pur 

sempre 9 cv di vantaggio sulla 
più «forzuta» delle concorrenti, 
che sul nostro mercato si con­
tano sulle dita di una mano. 

Per quel che può valere in 
presenza dei limiti di velocità e 
per una vettura le cui condizio­
ni normali di impiego dovreb­
bero essere a capote abbassa­
ta, ricordiamo ancora che la R 
19 Spider è anche la più veloce 
della categona. con 208 km/h 
di velocità massima. 

Detto che con 31.950.000 li­
re, chiavi in mano, il suo prez­
zo non è il più caro, conviene 
domandarsi perchè mai alla 
Renault si siano risolti a co­
struire una spider 

Le risposte possono essere 
due. La prima è che quella del­
le vetture aperte (alla Renault 

Ereferiscono non parlare di ca-
riolet per la loro macchina e 

calcano anzi sul fatto che que­
sto modello ha, a capote ab­
bassata, con le sue «gobbe» pò-
sterion raccordate alle sagome 
degli occupanti, il fascino degli 
spider del passato) è una pic­
cola «nicchia», ma è una «nic­
chia» che, dopo essere quasi 
scomparsa, da sette anni è in 
costante espansione su tutti i 
mercati europei. In Italia è au­
mentata addirittura del 37,4 
per cento dall'89 al '90 e di un 

altro 83,9 per cento nel primo 
semestre del 91. Si è intorno, 
da noi, alle 13/15 mila macchi­
ne e la Renault punta a piaz­
zarne almeno un migliaio, che 
fanno pur sempre una trentina 
di miliardi di fatturato. 

La seconda risposta sta nella 
decisione della Renault di non 
lasciare scoperto il più piccolo 
spazio di mercato. La confer­
ma la si è avuta con l'annuncio 
- dopo che sì era sempre soste­
nuto completo disinteresse per 
il segmento A - che la Casa 

Nella foto di si­
nistra la Re­
nault Clio S. In 
quella di destra 
una vista della 
19 Spider 16v 
ripresa con la 
capote abbas­
sata; è proprio 
la sua comple­
ta scomparsa 
che può far di­
re alla Renault 
che non si trat­
ta di un cabrio­
let. 

francese sta preparando una 
•piccola» che entrerà in con­
correnza con la 106 della Peu­
geot e con la nuova Cinque­
cento della Fiat, prossima al 
debutto. 

Con lo spider, comunque, 
alla Renault hanno latto le co­
se davvero per bene e c'è da 
domandarsi se le 75 macchine 
al giorno che la Karmann può 
realizzare saranno sufficienti a 
copnrc le richieste di tutta Eu­
ropa. La R 19 Spider, infatti, hn 
una linea davvero molto piace 

volo; la sua capote si apre e si 
chiude senza difficoltà: a velo­
cità non troppo elevate si può 
viaggiare a tetto aperto anche 
durante la stagione fredda (ma 
in questo caso è sconsigtiabilc 
ospitare passeggeri sul sedile 
posteriore); a macchina chiu­
sa si viaggia con il confort di 
una normale berlina e si può 
approfittare della brillantezza 
delle prestazioni offerte dal 16 
valvole Renault (9,4 secondi 
per pavsare da 0 a 100 km/h; 
chilometro con partenza da 
Icrmo in 30,8 secondi); nono­
stante l'assenza del roll-bar la 
ngidità della scocca e del mon­
tanti garantiscono di viaggiare 
in sicurezza. Uno spider con le 
carte in regola, dunque, per gli 
appassionati del genere, che 
attira sempre di più (33 per 
cento) l'utenza femminile. 

La R 19 Spider avrà dunque il 
suo spazio, cosi come se lo 
conquisterà la Clio S, destinata 
a chi cerca auto briose e grinto­
se. La S utilizza il motore Ener­
gy di 1.390 ce e 80 cv della Clio 
RT, ma ha un cambio con rap­
porti ravvicinati, una tenuta di 
strada migliorata dalla presen­
za di barre posteriori di mag­
giore sezione e di pneumatici a 
sezione più larga e profilo ri­
bassato, una frenata più effica­
ce grazie al potenziamento dei 
freni con dischi autovenhlati. 
La Clio S (la S sta per Sport) è 
offerta a 14.700.000 lire. Fa i 
175 oran e passa da 0 a 100 
km/h in 10,9 secondi. Stesse 
prestazioni, ma prezzo di 
15.620 000 lire, per la Clio SI 
con catalizzatore a tre vie e 
sonda lambda. 

Alfa con Apple 
trova computer 
e concorso per 
la 164 V6 Turbo 

In fatto di strategie di vendita l'Alfa Romeo non smette di stu­
pire. Dopo l'abbinamento promozionale Sport Wagon e 
Centri di Fitness per le gentili acquirenti, ora l'iniziativa si 
sposta sui prossimi clienti della potente 164 V6 Turbo Chi 
ne acquisterà una tra oggi e il 31 dicembre 1991 concorrerà 
automaticamente al sorteggio di 120 personal computer 
portatili Macintosh PowerBook 140 (nella foto) appena pre­
sentati dalla Apple a Las Vegas. Con questo pc, che oltretut­
to entra nella lista accessori opzionali della 164 V6 Turbo, 
rallista potrà contare sul «primo pacchetto soltware, svilup­
pato appositamente, in grado di gestire elettronicamente 
tutte le informazioni sull'uso e la manutenzione (visualiz­
zando persino come cambiare un pneumatico) della vettu­
ra». E' una sorta di «libretto elettronico» di facile accesso e 
lettura al quale si può ricorrere in ogni momento per sapere, 
ad esempio, perchè si accende una spia e cosa bisogna lare 
Il PowerBook fornisce poi tutte le indicazioni utili sulla rete 
di vendita e assistenza Alfa Romeo e Apple; un prezioso 
elenco di alberghi e ristoranti della guida «Relais e Cha-
teaux» di tutta Europa; infine può essere usato come sempli­
ce agenda 

La nuova Opel Astra ha ri­
scosso un successo travol­
gente: ne sono già state pre­
notate 200.000 in tutta Euro­
pa. In due sole settimane è 
stato letteralmente «brucia­
to» un quarto della produ­
zione di tutto un anno. Di 

fronte ad una domanda cosi consistente, la General Motors 
Italia ha deciso di garantire a tutti i clienti che stipulano il 
contratto di acquisto entro il 31 dicembre il mantenimento 
del prezzo fino alla consegna della loro Astra. 

Astra «a ruba»: 
già 200.000 
Prezzo bloccato 
fino a consegna 

Bmw aggiorna 
la garanzia 
Pass per vetture 
d'occasione 

La Bmw Italia ha apportato 
sostanziali migliorie alla for­
mula di garanzia Pass che 
copre per 12 mesi i pnneipa-
h organi meccanici delle vet­
ture del parco usato, in ven-
dita presso le concessiona-

•»»»"•»»""""•»»"»•"••""•""""«••*••"""""""•" rie ufficiali. L'anzianità mas­
sima delle auto assicurabili è ora salita a 8 anni per i modelli 
benzina e a 6 anni per quelli Diesel. 11 certificato di garanzia 
Pass, inoltre, adesso copre anche il cambio/differenziale 
(tutte le parti lubrificate del cambio meccanico o automati­
co e del differenziale) e i freni (servofreno e pompa), che si 
aggiungono a quanto già garantito: motore, frizione, sterzo. 
Ai 30 controlli che una vettura deve superare per ottenere il 
•Pass», la Bmw affianca anche un pacchetto di servizi assi­
stenziali, effettuati in collaborazione con Europ Assistance, 
che prevede tra l'altro il traino vettura guasta, l'auto sostituti­
va, il rimborso spese albergo e rientro/prosecuzione viag­
gio, il recupero del veicolo riparato. 

Jaguar Italia 
in rialzo: +3% 
XJ6 3.2 litri 
la più richiesta 

Nei primi nove mesi di que­
sto anno Jaguar Italia ha im­
matricolato nel nostro paese 
619 vetture, migliorando di 
quasi tre punti il risultato ot­
tenuto nello stesso periodo 
dello scorso anno (602 con-

•«•««»»»»»»»««•••••••••»»»»»•»»•••••»•••»»»»» s e g n e ) . Il m o d e l l o c h e h a ri­
s c o s s o i maggior i favori è la ber l ina XJ6 di 3.2 litri. Per q u a n ­
t o r iguarda le vetture sport ive, il l anc io de i nuovi model l i XJS 
C o u p é e Convert ible, grazie a l b u o n ritmo del le o rd inaz ion i , 
ha creato qualche problema di approvvigionamento ora in 
fase di normalizzazione. 

In Italia 
tre nuovi 
pneumatici 
Goodyear 

La Goodyear commercializ­
za sul mercato italiano tre 
nuove coperture: GT, Eagle 
GSD, Eagle GT + 4. I pnmi 
due pneumatici sono desti­
nati a rimpiazzare linee già 
esistenti, mentre il terzo apre 

^ ™ " ~ ^ ~ ^ ™ " — ^ ^ " ^ " ^ ^ un nuovo segmento di pro­
dotto. La copertura GT sostituisce il Grand Prix S nella fascia 
delle serie ribassate a codice di velocità T (190 km/h) ed è 
disponibile nelle serie 70 e 65. Eagle GSD rimpiazza invece il 
disegno Eagle ZR nella classe di velocità hi-performance 
(oltre 240 orari) ed è caratterizzato da una raffinata tecno­
logia. E'disponibile nei cerchi da 15.16 e 17 pollici II nuovo 
Eagle GT + 4, infine, è un pneumatico polivalente estivo/in­
vernale, disponibile nella versione H (fino a 210 km/h) nel­
le serie 70,65 e 60. 

Consegnato 
il Premio Ford 
«Tuteliamo 
l'ambiente» '91 

Con la consegna avvenuta in 
questi giorni a Milano, si è 
conclusa la fase nazionale 
del premio «Tuteliamo l'am­
biente» 1991 promosso dalla 
Conservation FoundaUon di 
Londra e sponsorizzato dal-

™ * " " " ~ ™ " m m ^ m m m m " ^ ™ la Ford Italiana. Vincitore as­
soluto è stato designato il progetto per il «restauro e recupe­
ro del complesso monastico di San Marziale e Santa Chiara 
a Gubbio» messo a punto per la Dioguardi dagli architetti 
Pier Paolo Balbo e Francesco Cervellini. In dicembre a Vien­
na, questo progetto concorrerà all'assegnazione del «Con­
servation Award». 

Golf 3: 4000 ordini 
nei primi 5 giorni 
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H I II successo era più che 
scontato, ma i pnmi giorni di 
commercializzazione della 
Golf «terza generazione» (nella 
foto) hanno superato ogni più 
rosea previsione. Dopo soli cin­
que giorni dal «lancio», avvenu­
to in Italia l'8 novembre, i con­
tratti raccolti dall'organizzazio­
ne che fa capo all'Autogerma 
(distributore per il nostro paese 
dei marchi Volkswagen e Au­
di) erano più di 4.000. Le ver­
sioni che hanno riscosso mag-
gion consensi sono la I 4 GL, la 
1.8 GL 90 cv di potenza e persi­
no la GTI che sarà disponibile 
soltanto dal prossimo febbraio 
Rinnovata nella linea e negli in­
terni, ancora più confortevoli, 
la nuova Golf vanta un notevole 
livello di sicurezza (in regola 
con le norme Usa, ha appena 
superato il pnmo crash-test del 
Tuv bavarese) e di nspetto eco­

logico Tutta la nuova gamma, 
a benzina e Diesel, è catalizza­
ta e completamente riciclabile. 

Da oltre 40 anni la Casa di 
Wolfsburg ncondiziona i com­
ponenti meccanici reimmetten-
doli sul mercato dei ricambi 
•ongmali» a prezzi vantaggiosi. 
Nello stabilimento pilota di 
Leer le vecchie Volkswagen 
vengono smontate, i compo­
nenti suddivisi a seconda della 
composizione dei malcnali che 
vengono poi nlavorati e reim-
messi in produzione. Pnma fra i 
Costrutton. nello scorso settem­
bre Volkswagen ha nominato 
un nuovo membro del Consi­
glio di amministrazione (il 
prof. Ulrich Stegcr. già direttore 
dell'Istituto per l'ecologia alla 
European Business School) 
con competenza specifica in 
questo settore 


